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La Magistratura e la Corte costituzionale 
 

Esercitazione di diritto ed economia per la classe seconda 
del Liceo delle scienze umane, Opzione economico-sociale 

 

di Maria Teresa Ingicco 
 
 
 
Scelta multipla 
 
1. La sentenza civile condanna: 

a) all’ammenda 
b) alla multa 
c) al risarcimento del danno 
d) alla ripristino della situazione preesistente 

 

2. L’apparato preposto alla giustizia civile e penale è: 
a) la magistratura amministrativa 
b) la magistratura ordinaria 
c) la magistratura monocratica 
d) la magistratura speciale 

 

3. La responsabilità civile deriva da:  
a) inadempimento contrattuale o danno ingiusto 
b) lesioni involontarie 
c) i soli comportamenti colposi 
d) gli atti compiuti da coloro che non fanno parte della Pubblica Amministrazione 

 

4. Il risarcimento del danno viene calcolato in relazione: 
a) al reddito del condannato 
b) al tipo e alla qualità della lesione provocati da un soggetto ai diritti di un altro 
c) alla gravità della sanzione penale inflitta 
d) al grado di giudizio 

 

5. La sanzione penale è fissata dalla legge penale in relazione: 
a) alla gravità assegnata al comportamento qualificato come reato 
b) alla richiesta del pubblico ministero che decide discrezionalmente tra un minimo e un massimo 
c) alla richiesta della vittima 
d) alla decisione della giuria 

  

6. Oltre al processo civile e penale, esistono altri tipi di processi: 
a) amministrativo, tributario, contabile 
b) tributario, soggettivo, contabile 
c) amministrativo, speciale, costituzionale 
d) tributario, settoriale, amministrativo 
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7. La struttura normale di una sentenza prevede: 
a) la disposizione, il motivo, le osservazioni 
b) la ricostruzione della controversia, la motivazione, il dispositivo 
c) la motivazione, la controversia, il disposto 
d) i fatti, gli oggetti, la motivazione 

 

8. Ogni sentenza può essere impugnata per ottenerne una revisione: 
a) per motivi oggettivi o di merito 
b) per motivi di opportunità o di circostanza 
c) per motivi di fatto o per motivi di diritto 
d) per motivi di interesse legittimo o di competenza 

 

9. Le cause si distribuiscono: 
a) per territorio, per tipo e valore o gravità di reati 
b) in base alla residenza delle parti in causa e al valore o gravità del reato 
c) in base alle esigenze del giudice chiamato in causa e alle sue competenze 
d) in base alle indicazioni e ripartizioni dei carichi operate dal Ministro della Giustizia 

 

10. La Corte di Cassazione è un giudice: 
a) di gerarchia 
b) di legittimità 
c) di competenza 
d) di indirizzo generale 

 
 
Vero o falso 
 

1. L’ordinamento giudiziario è riservato alla legge.  V  F 
2. Nell’ordinamento italiano esiste la “separazione delle carriere” tra Pubblico Ministero e giudice.  V  F 
3. Nel processo civile l’avvio di un processo è rimesso all’iniziativa della parte.  V  F 
4. La principale funzione del Pubblico Ministero è l’avvio dell’azione penale.  V  F 
5. I provvedimenti disciplinari nei riguardi dei magistrati spettano al Consiglio Superiore della 

Magistratura.  V  F 
6. Tutte le operazioni che riguardano la carriera dei magistrati spettano al Ministro della Giustizia.  V  F 
7. Il Consiglio Superiore della Magistratura è presieduto dal Capo dello Stato.  V  F 
8. In alcuni casi stabiliti dalla Costituzione, le leggi speciali possono derogare ai principi  

fondamentali.  V  F 
9. Il Ministro della Giustizia ha la possibilità di promuovere l’azione disciplinare nei confronti  

di singoli magistrati.  V  F 
10. La Corte costituzionale ha il potere di annullare le leggi contrarie alla Costituzione.  V  F 
11. I magistrati si distinguono tra loro solo per diversità di funzioni.  V  F 
12. L’imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva.  V  F 
13. In un processo il giudice è sempre tenuto ad accogliere l’eccezione di incostituzionalità  

avanzata da una delle parti.  V  F 
14. Nei giudizi di costituzionalità il Governo può farsi rappresentare dall’Avvocatura dello Stato.  V  F 
15. Tutti i provvedimenti giurisdizionali devono essere motivati.  V  F 
16. L’ordinamento giudiziario è l’insieme delle norme che disciplinano il funzionamento delle carceri.  V  F 
17. La motivazione è essenziale per riscontrare le ragioni su cui sono fondati, ed eventualmente  

contestarli tramite l’impugnazione.  V  F 
18. La Corte di Cassazione definisce il termine entro il quale una sentenza può essere impugnata.  V  F 
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Classificazione 
La Corte costituzionale può essere adìta (adire una Corte significa aprire un processo davanti ad essa) in 
diversi modi. Riferendoti alle diverse tipologie, inserisci i termini corretti nelle colonne di riferimento. 
 

incostituzionalità – giudizio in via incidentale – giudizio in via principale –  
competenze dello Stato – competenze delle regioni – quesiti referendari 

 

Legittimità Conflitto di attribuzione Ammissibilità 
   
   
   
 
 
Completamento 
Completa il testo seguente scegliendo i termini appropriati fra quelli proposti. 
 

annullamento – annullamento – applicata – applicazione – condanna – costituzionale – Costituzione – definitive – giudice – 
incidentale – incostituzionale – invalida – nove – ordinaria – penale – processo – quindici – Roma – sospendere – successivo 

 

La circostanza che la Costituzione non possa essere modificata da una legge ………………………… ha 
come conseguenza che tali leggi non possono contrastare con la ………………………… ed essere valide. 
La legge contrastante con la Costituzione è …………………………, e questo ne rende possibile 
l’…………………………, che può essere pronunciato da un organo apposito, unico per tutto il territorio 
nazionale, la Corte …………………………, composta da …………………………giudici che durano 
ciascuno in carica ………………………… anni, e che ha sede a …………………………. 
Il giudizio in via ………………………… si instaura davanti alla Corte costituzionale tutte le volte che un 
…………………………, nel corso di un …………………………, abbia il dubbio che una disposizione di 
una legge da applicare nel caso specifico a lui sottoposto, contrasti con la Costituzione. Egli non può né 
applicare né disapplicare la legge su cui abbia dei dubbi, ma dovrà ………………………… il processo e 
girare la questione alla Corte costituzionale. 
Se la Corte stabilisce che la legge è effettivamente …………………………, se ne determina 
l’…………………………. Tale norma non potrà più essere ………………………… a nessun caso a partire 
dal giorno ………………………… alla dichiarazione di incostituzionalità. 
Nel caso in cui la Corte annulli una legge …………………………, l’annullamento ha effetto pienamente 
retroattivo e cioè travolge anche le sentenze ………………………… che abbiano dato 
………………………… alla norma producendo una …………………………. 
 
 
Trattazione sintetica di argomenti 
 
Commenta queste brevi frasi di Pietro Calamandrei, uno dei nostri padri costituenti, ponendole in relazione 
con l’esercizio dell’azione giurisdizionale, come disciplinato dalla Costituzione (testo di massimo 10 righe, 
in relazione a ciascuna frase). 
 
Il ruolo dell’avvocato 
 

L’avvocato che si lagna di non essere capito dal giudice, biasima non il giudice, ma sé stesso. Il giudice non 
ha il dovere di capire: è l’avvocato che ha il dovere di farsi capire. 
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La giustizia 
 

 “La legge è uguale per tutti” è una bella frase che rincuora il povero, quando la vede scritta sopra le teste 
dei giudici, sulla parete di fondo delle aule giudiziarie; ma quando si accorge che, per invocar la 
uguaglianza della legge a sua difesa, è indispensabile l’aiuto di quella ricchezza che egli non ha, allora 
quella frase gli sembra una beffa alla sua miseria. 
 

Al giudice occorre più coraggio ad essere giusto apparendo ingiusto, che ad essere ingiusto apparendo 
giusto. 
 
Il senso delle leggi 
 

Ma che cosa sono le leggi, illustre rappresentante del P.M. se non, esse stesse, correnti di pensiero? Se non 
fossero questo, non sarebbero che carta morta: se lo lascio andare, questo libro dei codici che ho in mano, 
cade sul banco come un peso inerte. E invece le leggi sono vive perché dentro queste formule bisogna far 
circolare il pensiero del nostro tempo, lasciarvi entrare l’aria che respiriamo, mettervi dentro i nostri 
propositi, le nostre speranze, il nostro sangue e il nostro pianto. Altrimenti le leggi non restano che formule 
vuote, pregevoli giochi da legulei; affinché diventino sante, vanno riempite con la nostra volontà. 
 
 
Domande aperte 
 
1. Descrivi l’organizzazione della giurisdizione penale. 
 

2. Dopo aver indicato in quali casi si ricorre alla giurisdizione amministrativa, indica quali sono i giudici 
competenti nei diversi gradi di giudizio. 
 

3. Tratta delle competenze del giudice di pace. 
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Soluzioni 
 
 
Scelta multipla 
 
1.c; 2.b; 3.a; 4.b; 5.a; 6.a; 7.b; 8.c; 9.a; 10.b 
 
 
Vero o falso 
 
1.V; 2.F; 3.V; 4.V; 5.V; 6.F; 7.V; 8.F; 9.V; 10.V; 11.V; 12.V; 13.F; 14.V; 15.V; 16.F; 17.V; 18.F 
 
 
Classificazione 
 
Incostituzionalità (L), giudizio in via incidentale (L), giudizio in via principale (L), Competenze dello Stato 
(C), Competenze delle regioni (C), Quesiti referendari (A) 
 
 
Completamento 
 
La circostanza che la Costituzione non possa essere modificata da una legge ordinaria ha come conseguenza 
che tali leggi non possono contrastare con la Costituzione ed essere valide. La legge contrastante con la 
Costituzione è invalida, e questo ne rende possibile l’annullamento, che può essere pronunciato da un 
organo apposito, unico per tutto il territorio nazionale, la Corte costituzionale, composta da 15 giudici che 
durano ciascuno in carica 9 anni, e che ha sede a Roma. 
Il giudizio in via incidentale si instaura davanti alla Corte costituzionale tutte le volte che un giudice, nel 
corso di un processo, abbia il dubbio che una disposizione di una legge da applicare nel caso specifico a lui 
sottoposto, contrasti con la Costituzione. Egli non può né applicare né disapplicare la legge su cui abbia dei 
dubbi, ma dovrà sospendere il processo e girare la questione alla Corte costituzionale. 
Se la Corte stabilisce che la legge è effettivamente incostituzionale, se ne determina l’annullamento. Tale 
norma non potrà più essere applicata a nessun caso a partire dal giorno successivo alla dichiarazione di 
incostituzionalità. 
Nel caso in cui la Corte annulli una legge penale, l’annullamento ha effetto pienamente retroattivo e cioè 
travolge anche le sentenze definitive che abbiano dato applicazione alla norma producendo una condanna. 


